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Per la venuta di Eusapia Paladino a Udine 
I resoconti di esporienKe medittnicho 

ulie Luigi Barzini lia concluso con il 
suo articolo nel CorHere /iella Sera, 
di sabato, ŝcrivo Emilio Oecclll nel 
iVuopo Olonmle} non avranno man­
cato, crudo, di portar qualoha con­
tòrto ai cultori tìì spiritismo : psi-
cologiii profe'ssionisti a occultisti dik't-
t/inti, cui lo recenti rivelazioni di G. A. 
Traversi, B lo sue ripetuto sfide ebo 
nessun medium raccolse, certo, non 
doverono fare impressione piCt Krartita, 
In materia d'occultismo li pubblico è 
ili perpetuo ondeggiamento fra 11 
dubbio del trucco e la voglia di cre­
dere al notj trucco. In condisioni sif-
(atte, lo testimonianze del Barzini, per 
quanto assai circospetta, son giunto 
con perfetta opportunità, dopo cliO por 
qualche giorno l'elegante commedio­
grafo ha divertito, eoi lato opposto 
della medaglia, coll'olTrire alla mali­
gniti degli increduli quel deliziosi 
aneddoti, d'una tal barba da zappatore 
rimastagli non si sa come tra le mani 
in lino di seduta, e d'un tale stiva-
lotto, che, (Uggendo una voita tanto 
da spirito, gli avvonno di toglioro ad 
una non sappiamo so procaca ma corto 
convinta — oh, molto convinta — si­
gnora. 

l più interessati, i veri interessati, 
si è dotto, sono di duo spedo, Quelli 
che studiano i fenomeni medianici con 
intenzioni rigorosamente scientifiche, e 
quelli, i dilettanti, elio si propongono 
di trarne gìuiitiflcazioni del mondo 
soprasensibile. Kntrati 'in iscena da 
non mollo, i primi, coi loro intorvorito, 
hanno latto l'are allo apiritisrau un 
considerevole progresso nella stinia 
tlelle persone aorio. Tanta può essere 
rel'dcacia anche d'un malinteso. Si 
tratta di profossori molto gravi, molto 
positivi, il cui occhialuto controllo — 
pensa il pubblico — può o devo ga-, 
rantire da trucco Onde, nella cortezza 
di non esser ealandrineacaiuenta mi-
sli/loali, esso gii .si abbandona a bri­
glia sciolta verso i regni dol trascen­
dentale, esaltandosi ài pensiero di 
giungere a carpirne tutti i misteri, 
d'intenderne lutto le voci lo quali, 
tuttavia, fante de, mieujì, per ora non 
gli si| manifestano in più. armonica 
l'ornia che di bussi, come potrebbe 
darne sopra un tavolino anche non a 
tre gambe, ogni plebeo giuocatore di 
treasetto. 

I professoi'i, a dir vero, s'arrischiano 
malvolentieri in merito allo questioni 
trascendoutali si care al gran pubblico. 
A maggior gloria della scienza, manco 
a dirlo positiva, lavorano con pro­
grammi poco aerei, ma, tutfAvia, con 
non tepido fervore. E si giovano dei 
dilettanti, accesi di al vivo zelo, per 
aggreggiarli docili docili in batterie 
medianiche, ad usufi'uir cosi della loro 
materia psichica, a spcBu della quale, 
il Uarzini si prende cura d'informarci, 
avviene la mii\AiAia.malerializ!!aziom, 
cioè a dire l'assunaione dello forme 
corporeo, necessarie agli spiriti quando 
volenti 0 costretti si mostrano a noi 
mortali, 
ai 11 positivismo militante, quello dei prò 
Ibssori, piega cosi a profitto della Uoa 
Scienza molta nebulosa latente reli­
giosità, giacché, per quanto.quasi .̂ êm-
pre incoiil'essato, è proprio un interes­
so religioso che generalmente avvince 
gli altri alle esperienze medianiche. 
Essi, i dilottanti, da parte loro, poiché 
la loro religiosità ò appunto in cerca 
di corroboranti di confermo di prove, 
son felici di ricever tutto ciò dalle si­
cure mani dei professori, gente grave, 
onesta e che di prove se ne intende. 
Dosi uno giova all'altro, anche so d 

, medium ride di tutti e due. La reli­
giosità, (non guardiamo se tisicuzza 
per quanto in veste brillantemente e-
terodossa) lavora d'accordo con la Scien­
za (superbamente positiva), li; da que­
sta collaborazione molto si promette. 
Almeno almeno, positiva una religione, 
non dico neppure una filosofla; anche 
se non vogliamo spingere la speranza 
al punto al quale osa cacciarla un mio 
carissimo amico, poeta d'anima e filo­
sofo di professione,. il quale nella giu­
diziosa eooploilulion dei fenomeni me­
dianici vede addirittura la via ad uti­
lizzare quelle magnifiche • fòrze che 
presto 0 tardi 'daranno all'uomo l'im­
mediata potenza attribuita finora sol­
tanto agli dei ; forze ora inutilmente 
prigioniere' in fondo all'anima nostra, 
ma ohe mediante un po' di buona vo­
lontà e di fede, possono, devono anzi, 
rivelarsi a far anche di te, lettor' mio, 
se tu vuoi, un divino semiurgo, addi­
rittura un .lehova nel pieno fervore 
delle setto giornate. 

In attesa del qual prodigio, .si può 
del resto contentarsi, come passatempo, 
anche di qualcosa meno. Come sarebbe, 
ad esempio, la malignetta gioia di os­
servare quanto .irragionevole fu l'alto 
stupore onde v'éhne salutata quella che 
parve una conversazione degli scien­
ziati positivisti, allorché lasciando un 
loro molto positivo ma poco coraggioso 
riserbo oomiiloiaroao ad interessarsi 
alle i'icerche media uiclie, e perciò ri­

conobbero loro realtà ed , importanza 
scientidca. Anche reGftiitmnente fece 
colpo la notizia che, ricredutosi il pro­
fessor Lombroso patrocinava ormai 
siffatto ricerche, che cun pervicace 
pessimismo lino a iarì aveva avver­
sate. In realtà la meraviglia s.arebbe 
solo giustiflcabily nel caso che iiuosto 
incontro fraloruo di positivisU e oc-
culitisti non fosse avvenuto. 

Oiaccbè tutto, anello il positivismo 
puii cssiore sentito misticamente, e gli 
ooculitisti, appunto sono i mistici del 
positivismo 

Che è quanto dire i positivisti mono 
lucidi 0 più ftacohi di carvallo, o sein-
plicotnento e malignamente i più po­
sitivi. Per civettare in joratici paluda­
menti, li) loro verificazioni non sono 
meno trivialmente ompiricho di quella 
d'un veterinario qualunque. Onde non 
si può non sorridere vedendoli pome 
si provano ad alzare sulle trampolanti 
basi dei fenomeni medianici una lor 
teologia, che cortamente si sentirebbe 
offesa dell'epiteto di positiva, per 
quanto nulla al mondo possa imma­
ginarsi di più impudicamente positivo, 
Tutto quolratteggiaroento d'intellettua­
lismo equivoco e malsano, sotto il 
nome di occultismo, nonostante le sue 
estrinsecazioni attraverso forma stra­
ne ed oscure, le sue predilezioni per 
i cerchi i triangoli i geroglifici della 
cabala, per l'ombra sotto l'uguale suo 
volo concede nn'aria di sulHciante mi­
steriosità a di appagante proibndezza 
anche alle cose fàtuo e volgari, 6 corto 
infarcito del più lubrico positivismo 

Precisamente come i positivisti per 
non saper pensare hanno bisogno di 
sostituire ad una libera perfetta realtà 
di pensiero, che i loro spìriti troppo 
(lacchi non possono circoscrivere, uua 
grottésc'i servile realtà dì fatti ; hanno 
bisogno gli occultisti —• credenti che 
nim sanno airorraara puramente iiolla 
loro fede la realtà superioro — di, 
prove di ledo ; tanto, ne hanno bisogno 
da accettar le più umilianti equivoche 
assurdo. Se gli uni danno al pensiero 
una misura che non fa por lui, ma 
ha corso in uua gerarchia infinita­
mente più bassa, gli altri traggono 
sulla l'ode : fanno cioè, sostanzialmente, 
gii uni e gli altri, un' ideiitiaa profes­
sione di (loca robustezza, di sfiducia 
montala. Motivo por cui è più cliojna-
furalo vederli riconoscci'si o frater­
nizzare. D'un pelo o d'una lana, po­
sitivisti e occultisti, sotto la diversità 
della vernice son fratelli carnali ; e 
girati i piccoli malintesi, vinto le pio-
cole difUcoltà sul primo intendersi, 
non può avvenir loro che di trovarsi 
molto d'accordo. Gii ometti della squa­
dra e dal piombiuo come non ricono­
scerebbero la loro stessa famiglia in 
quella degli ometti del tavolino a tre 
gambe? Se per gli strumenti sono di­
versi, a stabilir l'affinità, a saldare 
l'alleanza basta lo stesso carattere di 
comune debolezza, il fatto di adoprar 
strumenti dove di strumenti non c'è 
bisogno : nella .̂ pi'culaziono e nella 
fede. E sia che giurino in nome di 
Ser Péladan o di Enrico iMorselli, B si 
caniuffluo in bianca veste copta,, cir­
condandosi degli strani segni di sag­
gezza obliate 0 vestano la ralingota 
da autentico positivista a congresso, 
non è difilcile riconoscerli nella loro 
comune qualità di appartenenti alla 
mondiale consorteria dei picciolotti se­
guaci di S. Tommaso: gli omini che 
vogliimo toccar con mano. Oonsortoria 
valorosa, i cui rappresentanti lavorano 
in ogni rampo dello scibile : in arte, 
in poesia, in filologia, in politica, di­
stinguendosi dappertutto per la stossa 
materialità, la atessa debolezza, spilor­
ceria, viltà mentale. Troppo bei segni 
e peculiari, invaro, perchè ossi non 
debbano rinonoscersi, a riconosciutisi 
simpafizzaro, o simpatizzando collabo-
raro. Como infatti Jf abbiamo or ora 
trovati) tenendosi per mano in ininter­
rotta 'catena, seduti fraternamente a 
un tavolino a tre gambe... 

Intorno al quale restino in buona 
pace (pialli di loro che dai |bussi, dallo 
levigazioni, dai véllicamentf e da tutto 
le altre cosa che sogliono avvenire in­
torno a un tavolino a tre gambe è 
ragionevole attondarsi. Ma gli altri, 
gli avonatori di trapassati, i doman-
datori di responsi, gli scrutatori del-
l'oltratamba, 1 toologi, colori insomma 
che mutano (perdonami Pitico Apollo) 
in tripode il tavolino, per iiual mira­
colo pqsson serbar fede al loro trabal­
lante oracolo, quando quest'oracolo, 
con pertinacia che dà sconforto, som­
bra proprio ostinato a risponderò sol­
tanto le più insulse parole? Bì' un l'atto, 
ma nessun maligno, por quanto sottile 
a capace a esercitare con successo la 
la sua malignità nello occasioni anche 
meno favorevoli, potrebbe inventare, a 
gettar discredito sulle qualità pitiche 
del più volta ricordato tavolino, frasi 
più sconclusionate di quelle che Ibr-
mano la delizia dei frequentatori di 
sala modiauiehe. A ohe scopo affón-
narsi a interrogare, se chi risponde è 
infallibilmente imbecille ! 

Mi forse proprio a suggerir ga're-
miache considerazioni di cui umiliare 
la nòstra umana gloriola, ordinò la-
Prov.videnza lavina le biiasatore dal-
l'oracolotto si caro ai signori un po' 
elegiaci a alia aignora con qualche 
disordina fisiologico. All' idiozìa a alla 
genialità esso infatti sembra garantii^? 
l'on ugual compitezza pari imbecillità 
avvenlro. Giacché a suon di nocca gli. 
spiriti annunziano che come ad essi 
la loro jjerson'alltà non fu del tutto 
tolta, cosi a noi, dopo la morta, non 
sarà tolta la nostra (ora si dolce spe­
rarlo a chiunque si riprometteva di 
estrinsecarla compiutamonto in questa 
vita,"in baile opero e forti azioni!) e 
ohe cioè essa ne seguirà, inaoffribilo 
compagna; già insofl'ribile perchè vec­
chia, ma tanto più perchè destituita 
delle sue doti più belle. 

Prospettiva, come si vede, piena 'di 
conforti. Non si peritano invero più 
volto a conformar tutto questo," ohe 
resulta dallo esperienza d'occultiamo, 
non dico spirili dozzinali, ma gli spi­
rili di un Aligliiari di un Petrarca ed 
altri grandi, quando chiamati ai ma­
gico tayolino,.sonz3 alcun pndoro della 
loro gloria passata, non seppero oha 
dettare lo coso cincamenta più idiote 
ai trepidanti, numeratori di colpi nel­
l'ombra oh quanto più propizia a baci 
furtivi. Pensa, lettor mio, so intalli-
gonze siffatte caddero dalla prisca 
grandezza jn un abisso d'imbecillità 
si profondo, quale positivamente .testi­
moniano lo loro insulso parola, pensa 
che sarà di te, di me, di tutti noi ! 

Ti confessò, por parte mi.a, che' 
m'accora e non poco il pensiero d'un 
inovitabilo rifntramonto |l'uturo delle 
mie scarso due dita d'intelligenza pre­
sante. Per (luan.to, sia per ingenito 
bisogno di supposizioni, sia l'orso, cer­
cando incansciamenla di smorzare il 
veleno onde mi si vendica il profetu-
colo di legno, non sappia non doman­
darmi se è proprio impossibile sup­
porrò che quei valontnoniini, or cosi 
lontani da Flreiiza nemica e da Avi­
gnone piena di florida mestizia, smal-
tlta-un po' la'loro uggia e la loro gra­
vità, si trovino, 0 certo almeno più 
sovente che non capitasse loro fra i 
grattieapi mondani, in un discroto 
stato di buon .umore. Chi a pratica di 
poeti sa che in fbndo restali sempre 
incorreggibili pazzeralli. Bagioni tutte 
per le quali non devo sombrar troppo' 
irragionevole consolarvi di quel po' 
po' di patema dell' imbecillità deflnl-
tlva pensando ohe Dante, per esempio 
non disdegni qualr.ho volta far un pò 
di burletta, rispondendo assai d̂  grullo 
agli omini dal tavolinucéio a tre 
gambe. 

Che dopo tutto i dantofili si per­
mettono irriveronze maggiori, gra­
tuitamente, senza come noi diritto in­
vocare per attenuante d'aver dovuto 
confortare d'una paura d'imhaoillità 
sempiterna la poveraintelligenza umana. 

La tranquillità della quale, allorché 
messa tanto crudelmonfo in giuoco, 
come nel caso presente da avversari 
armati d'un si fatai tavolino, son certo 
tu concederai, lettore benigno, valer 
bene non una ma dieci a mille irre­
verenze, anche a un grande poeta, 
fossa pur grande come quattro Ali­
ghieri. 

Umilio eccelli 

L'estradizione di California 
di un condannato all'ergaaiolo 

diveauto milionario 
I giornali pubblicano che dai mi­

nistri di Grazia e Giustizia e degli 
Kstari si stanno facendo att'i-a pra­
tiche per l'arresto e l'astradiziono di 
un tale Olinto Riccomi, nativo di Ohia-
stina Uzzanese, ora domiciliato a San 
Francisco di Oalifornia. Costui avreblie 
fatto ivi fortuna nel commercio e sa­
rebbe divenuto quasi milionario. L'ar-
i-osto di questo milionario a l'estradi­
zione in Italia sono richieste in seguito 
a sentenza della Corte d'Assisa di Fi­
renze, • che lo condanna in contumacia 
all'ergastolo. 

II Riccomi fece parte, nel 1881, di 
uaa banda di giovinastri che assassi­
narono a rivoltellate il carabiniere. 
Raffaela Oenterini e un soldato in 
servizio di P S. In seguito al terra-
moto di S. Francisco tutte le famiglie 
dei connazionali colà .dimoranti si 
interessarono della sorte dei loro cari 
Pare che la scoperta dal Biecomi in 
quella città sia avvenuta in seguito 
alla indagini delle autorità consalari. 

11 condanaalo all'ergastolo, fatto 
tesoro di quella terribile lezione che 
fu par lui la condanna, e del pericolo 
che Io minacciava di finire la vita in 
galera, avrebbe messo tanto giudizio 
da accumulare una sostanza. Sambra 
però ohe sia giunto il giorno, in cui 
dovrà rendere conto alla giustizia del 
sno reato 

Il dazio, sui residuati di petrolio 
ridotto da 8 lire a SO oenteiìimi 

i'Zfa/fe annuncia che la convenzione, 
comttierciale itaio-rumana stabilita ul­
timamente a' Bukarést 'fra i rappre­
sentanti dei due Stati, ha ridotto da 
otto lire a lire 0.50 la tassa d'entrata 
in Italia del residuati di patrolio, di 
provonionza rumena. 

Questa importanta riduzione di tassa 
si davo .'il desiderio dei Govarno ita­
liano di mettere a disposizione dalla 
grande, della media e della piccola in­
dustria, questo combustibile, superiore 
per calore al carbone, e dì un prezzo 
meno elavato. 

Le cinque generazioni 
di un centenario 

11 6 corrente a Genova nella chiesa' 
di San Giacomo di Ourignato fu cele­
brata'una cerimonia speciale poi fac­
chino pensionato Gioacchino Della Casa, 

I nativo di Rapallo, òhe in quel giorno, 
j compiva i cent'anni. Ancora vegato, 
I egli assisteva alla funzione attorniato 
I da una folla di' nipoti e nipotine, Ri-
,' niasto vedovo da qualche anno, gli 
i mori or non è molto l'unica figlia aat-
' tantenne, due figlia dalla quale, an-
•date a marito, sono già nonna. Cosi , 
il Della Casa ha visto cinque genera­
zioni. 

CONSIGLIO COMUNALE 
La dimissioni di un consigliere delia minoranza — Il 
Collegio Ucoellis — Per l'ingegnere capo municipale — 
Il Castello. 

Procuraro un nuovo araioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desidera^ 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

La seduta è aparta allo ore 2,;W. 
Dopo la lettura del verbale, che passa 

senza osservazioni, il segretario' fa la 
chiama. Risultano prosanti i seguenti 
consigliari : 

Antonini, Battlstooi, Belgrado, Bosetti, 
Carlini, Oomelli, Conti, Doretti, Girar-
dini, Gori, Luzzatfo, Madrasai, Measso, 
Muzzati, Pagani, Paniuzza, Pecile, Pe-
rusini, Pico, Kaniar. Sandri, Della 
Schiava, Schiavi h, C, di Tranio,' Za-
vagna. 

Il Sindaco dichiara oha si sono' giu­
stificati i seguenti consiglieri a.38enti ; 
Magistris e Salvadori. 

Fungono da scrutatori i consiglieri 
Battistoni, Madrassi e Dalla Schiava. 

Il Sindaco annuncia la dimissioni del 
cons. Mosó Schiavi. (Il cons. M. Schiavi 
si è dimosso da consigliera comunale 
avendo concor.so al posto di dirattoro 
dell'officina del gas. 

Si passa quindi alla trattazione del­
l'ordina del giorno da noi già pub­
blicato. 

Per il collegio Uccellis 
L'oggetto primo 
1. IlilaaRio Provontiro dal Comune perii 1007. 

Goafofraa in 11 toUura dolio epaSB facollativé. 
provoca alcuna asservazioni da parte 
dal cons. L. C. Schiavi il quale chioda 
•arsindaco coma stanno le coso dal 
Collegio Uccellis. 

Il governo, dice l'oratore, dimostra 
bnona disposizioni verso il Collegio Uc­
cellis, a Ibrsa'fu por praconcotti po­
lìtici ohe la Giunta si rifiutò dì dar 
corso alle trattativa che, afTernia sem­
pre lo Schiavi, erano a buon punto. 
Chiuda facendo l'elogio dello zelo a 
daiia attività voramenta formidabile 
dal Sindaco e quindi spera che vorrà 
inleressarsi della questione. Intanto, 
chioda, categorica risposta a' questa 
domanda : « si vuole e non si vuole 
che il collegio Uccellis diventi Collegio 
Nazionale?» 

Sindaco — comincia dichiarando cita 
la .Amministrazione Comunale si è sem­
pre occupata della questiona Uccellis, 
Mai il ministro del tesoro, afferma il 
Sindaco, hn mosso a disposizione del 
mihislro doU'istruzione la somme no-
ressarie per la nazionalizzazione del 
Collegio Ùceellìs. Ecco lo ragieni dalla 
st.asl nella trattative, stasi deplorata 
dal cons. Schiavi Proseguendo il Sin­
daco fa la sfarla dalli» pratiche fatte 
da lui personalmente per darà solu­
zione alla questiona dall'Uccellis. Non 
.<inlo parlò a Udina col cornm Fracas-
setti, ma si recò direttamente a Roma 
per trattare con l'on. Rava. Invano, 
perciiè ì fondi mancavano e non c'e­
rano sparanza che il ministero del te­
soro si decidesse a metterli a disposi­
zione del collega dell'Istruzione. 

Ricorda il progetto compilato dal 
prof Orrei, e il dilemma posto recen­
temente dal governo alla Amministra­
zione Comunale ; o accettale il progetto 
come sta, o non ne faremo nulla. 

Ma come si poteva accettarlo, dice 
il Sindaco, se nel progotto veniva abo­
lito l'insegnamento esterno che tanti 
vantagai arreca alla nostra citttadi-
nanza? 

Il Sinda.io chiude le sua esaurienti 
dichiarazioni, negando ohe preconcetti 
politici abbiano arenato la questione 
dell'Uceellis, e riaffermando i propo­
siti dalla Giunta di occuparsi indefes­
samente por condurre in porto la na­
zionalizzazione doU'Uccellis. 

Schiavi — ringrazia e si dichiara 
soddisfatto, 

Reniar — prima dalla votazione, 
dichiara a noma degli amici che vo­
terà l'oggotlo primo, perchè la mag­
gioranza non è in numero e la mino­
ranza non intende intralciare l'opera 
dall'Amniinistraziona. 

Si passa al voto, a l'oggetto primo 
è approvato. 

A tamburo battente 
Si passa all'oggetto 
a. rtitoi'Hia al progetto per l'ampliamento del 

fabbricato BColaatioo [ti Ousaignacco. II lettura. 

che viene approvato senza discussione. 

Cosi pure, senza disousiione; vien»' 
approvato l'oggetto 

8. Mutui per t nuovi ètlitìoi scolastici p#r i 
Casali di San tìoij^o o del Cormor a-psp i Ca­
sali di Batdissera. II lettura. 

Per l'ingegnere Capo municipale 
Oggetto 

1. ComunicazìoQo, .per le ooBsegtlenti doUb«-
raziooì, della ordiasrlzA primuactata dall'Oa. 
Giunta Pro. Aram, sulle mddificazioni d'organico 
relative al posto d'Ingegnere Capo. 

Sull'Oggetto IV» l'asB. Pico la. le 
dotte comunicazioni di' cui rileviamo 
la sostanza e cioè che la Giunta Pro­
vinciale Ammin. invita a ritornara sul­
l'aumento di stipendio dell'ingegnere 
Capo, proposto dal Consiglio Comu­
nale in lire sei mila. 

• Antonini - chiede la parola per 
protestare contro la deliberazione della 
Giunta Prov. .Ammin. poiché lo sti­
pendio di lire sei mila, sembra a luì 
non solo non eccessivo, ma inferiore 
e sproporzionato all'importante utHoio 
di mgegnere Capo. 

Schiavi IJ. C. — approva la Giunta 
Prov. Ammin per la delibarazione-
presa. Lo stipendio di lira sai mila 
per l'ingegnere Capo del Municipio è 
eccessivo specie so lo si confronta con 
quello degli altri impiagati comunali, 
ad esempio con lo stipendio del Segre­
tario municipale che è di molto jù-
fariore. 

Aggiunge altre argomentazioni a 
sostegno della sua tesi. 

Conti — accenna alla importanza 
dall'ufflcio di ingegnere Capo munici­
pale. Perciò egli è del parere che il 
Consiglio non solo non debba ritornare 
sulla daliberaziona presa, ma debba 
riconfermare lo stipendio fissato in 
lira sei mila. 

Renier — dice che la discussione 
dovrebbe impostarsi cosi : si deva di­
minuire di un migliaio di lire la re­
tribuzione dell'ingegnerà Capo, permet­
tendogli di servire terzi, o si deve con­
centrare tutte le attività dell'ingegnere 
al servizio del Comune, mantenendo il 
livello dello stipendio sulle sei mila 
Ure? 

La sua opinione è che si deva per-
mattara all'ingegnere capo municipale 
di occuparsi di cose estranea al suo 
uffloio, retribuendogli uno stipendio di 
cinque mila lire. 

Cudugnello — trova sproporzionato 
lo stipendio dell'ingegnere Capo se lo 
si confronti allo stipendio del direttore 
dell'Officina del gas, il cui concorso 
si è testé chiuso, a che è uguale eii 
anche superiore al primo.. 

Measso — concorda col con. Cudu-
gnello noi ritenere eccessivo lo stipen­
dio dell' ingegnare capo confrontato 
con quello del direttore della officina 
del gas. Appoggia la prima .proposta 
dalla Giunta di retribuire l'ingegnere 
capo municipale con l.j stipendio an­
nuo dì lire cinquemila permattendegli 
dì assumere lavori per terzi. 

Arilonini — ripete le argomenta­
zioni già fatta sostenendo la tesi op­
posta a quella del cons. Measso. 

Pico — rispondendo ai vari oratori, 
comincia dall'affermare la importanza 
a la gravità dell' ufficio di ingegnere 
capo. 
- Dica che un parallelo fra il diret­
tore dell'officina del gas e l'ingegnerò 
capo del IMunicipio non calza, in' 
quanto le loro funzioni sono sostan­
zialmente diverse, non solo ma i! di-
reltora del gas ha mansioni e respon­
sabilità più gravi sotto un certo punto 
di vista, dell'ingegnere capo. 

Dichiara a nome della Giunta, che 
se il Consiglio vuol : ritornara sulla 
deliberazione presa, la Giunta ripre-
santa la sua proposta. 

IMesso in votazione la vecchia pro­
posta della Giunta, di assegnare al­
l' ingeg/iern capo lo stipendio di lire 
5000 col permesso di assumere lavori 
per terzi, questa risuìta approvala 
con voti 15 contro 11. 

La scuola delle Grazie 
Si passa all'ogg'atto 



•www 
r». UilttìdMiona dei lavori di rlform» 6 di 

nulo >Us Scnol» Ufbsa» dolio Qr»ile. 
Mcasso — chiedo spiegazioni. Co-

meìH riapotide in modo esauriente 6 
l'oggetto quinto viene approvato. 

IL CASTELLO 
All'oggetto 

li. L&vori dì restauro al Castello o Hquidationft 
delle spese Boslenute. 

chìeilé la parola Measso il q(!SÌé 
ai dichiara ben lieto di concedere la 
ratifica ai lavori,di (luesto monumento 
tanto caro ai cittadini, solo egli irt-
tenda affermara che si tratta di ratì-

' Bea e non di deliberazione, in quanto 
i lavori sonq giii stati fatti. , 

Sanilfl —' Bsprìme qualche timore 
per rkvvenire nei riguardi do! lascito 
Marangoni. 

GudugAello — chiede sa c'è una 
Commissione d i e accetti ì doni e l i 
Ordini nel Museo del risorgimento. Se 
non c'è, ootiià sambra dato il nessun 
(iisoeriiimanto con cui questi dotii ven­
gono accettati, propone che venga no­
minati. 

Sindaco — comincia col muovere 
'jualché appunto airUffloio tecnico la 
cui organizzazione noii si pu6 consi­
derare perfetta 

Riguardo, alla (questione della Gal­
leria Marangoni risponda a Sandr! ohe 
sono inibndatf i siioi timori e che ad 
ogni modo la Ralleria in parola è.di 
deoofd alla nostra città. 

Conviene con Cudugnollo che Ja: 
Commissione del Museo Hnora ha ac­
cettato anche oggeUi di nessuna im­
portanza storici. Lo assicura però ohe 
d'ora innanzi la Giunta darà op«ra, 
con vigile controllo, a chi) la serie» del 
Musco del ttisorgiraento non venga 
menomata. 

Dopo di ohe si approva l'oggetto 
sesto. 

Si passa all'oggetto 
7. Cartello di tJdlno. Prodotto di raassim» par 

il completamento dei iRTon dì rol)il3tamento e 
di riatto. 

Ciidugnello — trova che la spesa 
stanziala è eccessiva. 

licnier — non ha le preoccupa­
zioni dell'oratore precetlente. Non si 
tratta di [irendere decisione definitive, 
.solo di dare un voto di massima. 

Sandri — ammonisce la Giunta di 
non assumere spese eccessive per il 
Castello, in considerazione degli im­
pegni che ha il Comune per i servizi 
pubblici, impegni a cui uon può venir 
mono. . 

Sindaco — si riferisce alle cose 
dette dal cons. Ranier, del quale ap­
prova la risposta data al cons. Cudu-
giiello. Si tratta semplicemente di un 
voto di massima e nulla più. I lavori 
del Castello hanno del resto un valore 
educatico da cui non ai deve o non si 
può prescindere. 

Viene messo in votazione l'ordine 
dei giorno «OH l'eraendamto di Renier, 
che nessuna spesa in avvenire possa 
la Giunta assumere a questo scopo, 
senza l'approvazione del Consiglio. E' 
approvato. 

Permuta di terreno 
ito 

m 
Pico — riferisce in merito, e pro­

pone ohe il Consiglio discuta in seduta 
segreta le proposto dogli ìmprcssari. 

CudtigneUo ~ approva la proposta 
di Pico fi deplora il contegno dogli 
imprenditori i quali col prfileato dei 
prezzi bassi, hanno disertato l'asta per 
poi venire più tardi a faro delle offerte 
più bassa. 

I! Consiglio approva la proposlK d«l-
l'ass. Pico di trattare ìnsediita s(^reta 
le proposito degli iihpra3»tì • 

La seduta pubblica è tòlta alle ore 
17.15. 

In seduta segreta 
. Come risulta dal resoconto della se­

duta pubblica e come abbiamo annun­
ciato, : l'esperimento d'asta per l'ap­
palto (fei lavori di ampiiamento del 
fabbricato scolastico di S. Domenico, 
è andato deserto 

Successivamento duo impreso citta­
dine fecero alla Giunta delle proposta 
di ribasso. 

La Giunta riferisce al Consiglio sulle 
proposte stesse, ed il Consiglio dopo 
una lunga discussione delibera di af-
aflidare all' impresa Agosto la detta 
costruzione col ribasso del 5.50 per 
cento. 

Risultano poi approvati : 
14. Detuaadk di eollocdiA«nt6 a riposo del 

segretario-aggiunto sig. Giacomo Bassi. Ua«i-
datìone di pensione e proposta di iiuona uscita. 
U lettura. 

15. Domanda dì collocamento a riposo della 
signora maestra Monaco Antonietta, tjiqutda-
zione di peeeìoue e preposta di biioua uscita. 
Il lettura. 

L'oggetto 
16. Mae&tro Qtacomo Furlanl. DomaudA di 

buona uscita. U lettura, 

non ottiene il numero legate dei voti 
richiesti dalla legge. 

Gli oggetti 
17. Pronodimeeti e favore della faraiglìa del­

l' imptOKato Parola Giovanni defauto il 0 gen­
naio 1805. 11 lettura. 

18. Proposta dì gratltic&lioaa dì lire 50 > per 
l*éserci2Ìo 1906 al commesso delie pompo Iti. 
nebrt sig. Giuseppe /lanini. Il lettura. 

19. Buona uscita al pomploru capo squadra 
D'Odorico Oinseppu ed ai pompieri i>o Faccio 
Luigi e Zorattlni Luigi. Il lettura. 

vengono approvati. 
All'oggetto 
20. Uatifica della deiiberaziaue 4 gennaio < 907 

n. 44? COR la quale la Qiunta HunloipalQ ha 
aumentato il compenso ali* ìncarioato del Ira-
sporto della refeziono scolastica. 

Il consiglio accorda la rattiflca. 
Si passa agli oggetti 

21. Maestra dì ginnastica signora Italia Hnssi 
Pettoello. Domanda dì buooa uscita. 

ì'i, Cancalltore dal Conciliatore sìg. Oimeppo 
Mason. Domanda dì liiiona uscita. 

Le due proposte, non ottengono il 
numero legale di voti prescritto dalla 

8. Proposta delle ditte Braìda cav. Francesco 
e itinaldìm Arici nob. Ida per permuta dì ter­
reno fra il Vicolo Dociaui o Via della Bosta. 

Pico — fa le opportune comunica­
zioni su qttesta oggetto. 

Segue una discussione animatissima 
cui parteoipanoi consiglieriCudugnello, 
Di Trento, Girardiai, ai quali jrisponda 
l'ass. Pico ed il Sindaco. 

Avendo però alcuni consiglieri di­
chiarato di non avere penetrato bene 
la questione, l'oggetto VIH viene pi-
mandato ad altra seduta. 

Sistemazione degli scoli ai Rizzi 
Oggetto 

D. Sistemazione dejjli , scoli delle acque di 
pioggia nollft fru'/ione dei tli7.zi. App.ovazione 
delia liquidazione finale. 

fico — comunica che la spesa per 
ia sistemazione degli scoli ascende a 
lire 1500 circa. 

La prDposìa di sistemazione è ap­
provata senza discussione. 

Acquisto di ritaglio stradale 
Oggetto 

lo. Domanda dffJJa dilla Eredi Gio Baltiet» 
ToeolJDÌ per acquisto dì ritaglio atradaia lungo 
la via Giovanni Micesìo. 

Pico — fa le comunicazioni de! caso. 
Bopo brevi osservazioni da parte 

dei consiglieri Cudugiieilo a Sandri, 
viene proposta ed approvata la so­
spensiva all'oggetto decimo. 

Per il piazzale Osoppo 
Oggetto 
U. Sistemazione del Piazzala Osoppo fuori 

porta flatHons. 
Senza discussione vengono appro­

vate )e proposte della Giunta. " 
Il vicolo Sottomonte 

Oggetto 
12. Proposta di permuta di terreoo in via 

S.JHomo«Ie eoi aiff, cav. Arturo Malignani. 
Pico — dà spiegazioni e presenta 

un rilievo della località. 
Sindaco — aggiunge altri schiari-

iiicnti. Si tratta di cedere a! cav. Ma-
li '̂iiriui 15 metri interni sul colia, di 
i .uro ad un allargamenta di 80 cen-
iiiuctri di vicolo Sottomonte, ohe, per 
111 >jiù, il Malignani intende allungare 
(t; \ Uìi'Àv'l-

Le scuole di S. Domenico 
OiJS'<!ito 
l;;. L'iumuiicazione, por io cooseguenti delìbo-

raatoni, (!i 'lì^Bmoiw dell'esperimento d'asta per 
^'ii^im)w dui lavori di anjidiameiito del fabbti-
oato iî 'oliatico di San liùmenico. 

IL PAESI 

lina tristissima notìzia ci è perve­
nuta ieri sera da Venzono. 

E' morlo, circondato dall'aCtetlo dei 
suoi Ciri, Il 

dott. EDOARDO MARINETTI 
Chimico Farmacista. • 

E' un lutto (ilta, colpisce il lìostro 
collega (li Redazione GiiLséppè Pascoli, 
gallerò dei ttófiinto. 

Alla famiglia Marinetti, al collega 
Pascoli ed alla sua consorte, giungano 
io comloglianzo della famiglia del 
POfise. li Direttore-

L'oggetto 
28. Ispettore Urbano sig. Giovanai llagazzoni. 

Misura del I. aumento sessennale. 
E' rimandato. 
All'oggetto 

24, Cumaro Luigia, vedova dì Valentino Be­
nedetti giìì cuslede del Lazzaretto. (Concessione 
di sussidio. 

Il Consiglio accorda lire 150. 
L'oggetto 

25. Cape stradino Saudrì Gìov. Batt. Domanda 
di collocamento a riposo o liquidazione di buona 
uscita. 

E' rimandato. 
Infine all'oggetto 

2G. Greafii Alessandra vedova di Covis Pietro 
già necroforo ai Hìzzì* Concessione ni sussidio. 

U Consiglio accorda lire 100. 
La seduta ebbe termine che scoc­

cavano quasi le 19. 

Per i mereatt-vltell l . 
Un dono di Francesco Minisini 

e una lettera del Sindaco 
Avendo il Sig. Francesco Minisini 

messo a disposizione della Commissione 
per i mercati un trinciaforaggi (L.iQO) 
ed uno smuschiatore (L. 90) da asse­
gnarsi ai presentatori di vitelli nei pros­
simi mercati-vitelli di Marzo ed Aprile, 
il Sindaco ha inviato al generoso do­
natore la so.guente lettera : 

«11 Sig. Segretario dell'Associazione 
Agraria i-'riulana comunica che ia S. 
V. 111. ha messo a disposizione della 
Commissione per lo sviluppo e l'iaore-
mento dei mercati, due macchine agra­
rie ( un trincia-foraggi ed uno smu­
schiatore) del valore complessivo di L. 
220 ) da assegnarsi nel modo che la 
Oommissione predetta crederà miglio­
re, ai presentatori di vitelli nei pros­
simi mercati di Marzo e di Aprite. 

In nome dell'Amministrazione Comu­
nale e della Commissione porgo a V. 
S. i maggiori ringraziamenti, per i due 
splendidi premi che costituiranno una 
grande attrattiva, e contribuiranno ad 
un concorso notevolissimo sul nuovo 
mercato. 

Con fhlioa intuito V. S. ha compreso 
quale utilità possano conseguire i ne­
gozianti cittadini, se l'azione del Co­
mune per l'incremento dei mercati 
sarà coronato dall'esito desiderato, il 
quale non può mancare se altri se­
guissero l'esempio di V. S. 

Con particolare considerazione 
Il Sindaco, D. Pecile » 

Fiori d'arancio 
Questa mattina al Municipio si uni­

rono in matrimonio l'egregio sig. 
Umberto Tonai a la simpatica e balia 
signorina Luigia iierletti. Testimoni 
alla legalizzazione dell'atto furono i 
signori rag. Roberto Sottocorona e 
dott. Umbarto Sellan. 

Agli sposi novelli ed alle loro fa­
miglie inviamo i migliori augurii di 
felicità e prosperità. 

Saoietà Operala fianeraie 
Questa sorà allo 8.a0 è convocati 

in seduta la Direziono della SocietS 
operaia generale per discutere e deli­
berare su diversi oggetti posti all'or­
dine giorno. 

CASE POPOLAtil 
Domani domenica alle ore Ul.JJO 

fuori Porta A, L. Moro avrà luogo la 
consegna delle caso che l'impresa 
costruttrice Rizzani farà alla società 
per lo Case popolari. 

A lunedi un diffuso resoconto dalla 
cerimonia. 

Promozione 
Apprendiamo con compiacimento 

che il distinto giovane Sig. Scagliono 
Benedétto, applicato al R. Ufficio* Me­
trico e di Saggio dei metalli prtizlosi 
dì Udine, 6 stato promosso di classe. 

Augurando rttpida carriera al bravo 
funzionario, gli rivolgiamo i nostri 
sicari rallegramenti. 

Segretariato dell'Emigrazione 
Sezione collocamento 

Vi sono varie richiesta per l'estero 
di operai fornaciai e oaratori. Rivol­
gersi per schiarimenti alla Sezione col­
locamento del Segretariato, 

I medici condotti in assemblea 
, La Seziino Friulana dell'Ass. Naz. 

dei Medici condotti ci comunica che 
sabato 18 febbraio allo ore 15 nella 
superiore dell'Ospitalo Civile, avrà 
luogo la seduta ordinaria annuale per 
trattare parecchi oggetti importantia-
simi. 

La circolara d'invito dico cho l'im­
portanza straoMinaria degli oggetti 
ali;Ordine del giorno che devono se­
gnare l'indirizzo della azione dì medico 
condotto pel 19l)7, assicurano che 
nessuno degli organizzati verrà negare 
il concorso della sua presenza, a 
questa importante seduta. 

II numero ilei; presenti sarà indice 
delia vera coscienza collettiva dai Me­
dici condotti dal l''riuli. 

c» Sotto il porticato 
Pietro Ccsarini fu Luigi d'àhhi 59 

calzolaio da Udine, abitante in via 
Brenari N. 15, essendo ubbriaco, cadde 
a terra in piazza MeroatoniioVò e 
fti dovuto traspertare dal vigile ur­
bano Sgrazzutt! mediante vettura N. 29, 
all'Ospitale. 

Ivi però, non essendo stato accolto 
da quel sanitari, venne lascialo sotto 
il porticato intorno. 

L'arrivo del serraglio Berg 
Ieri sera con treno speciale è arri­

vato alla nostra stazione, provenìento 
da Treviso il grandioso serraglio Berg. 
Il treno si componeva di M furgoni, 
che vennero già trasportati in Giardi­
no grande. 

Stamane sono incominciali i lavori 
per la costruzione del padiglione e do­
mani alle ore 10 avrà luogo la prima 
rappresentazione. 

Il serraglio ci si assicura contiene 
una superba collezione di belve feroci. 

Alla rappresentazione di domani 
veranno presentati al pubblico splen­
didi leoni ammaestrati, degli orsi bian­
chi, ed un orso nero. 
Due ore e cinque minuti di ritardo!! 

1! diretto di stamane da Venezia ha 
subito un ritardo di I2r) minuti : cioè 
due ore e cinque minuti! 

Senza commenti, 

Scuola Popolare Superiore 
Il prof. Paoletti continuerà le sue 

lezioni di scienza naturale : mercoledì 
parlerà sul tema; «Pregiudizipopolari». 

~" La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica seltimanalc) 

BIZZARRÌA 
Versa in noia musicale, 

versa un vin chiaro e leggero; 
otterrai cosi l'intero 
che t'induce a meditar. 

Spiegazione dell'indovinello prece­
dente : 

P-ASIA-NO - PASIAND 
Ci inviarono l'esatta soluzione i si­

gnori : Guido Autonelli, Udine; G. De 
Orandis, idem ; Fernanda, idem ; E. D,, 
Latisana; Meni Brusutt, Udina ; H. Lom­
bardi, idem ; Umberto Soodellari, idem ; 
C. N., Moggio; Iris, Udine 

C. N,, Moggio ~ vincitore. 
Fra i solutori del « movimento di 

vocali > pubblicato sabato 26 gennaio, 
abbiamo dimenticato il signor Mario 
Comessati, 

Le solu'zioni devono essere inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra tutu i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di amena 
lettura, 

Un suicidio ai Manicomio 
Una donna oha ai appicca 

H fatto doloroso è avvenuto ancora 
iormatlina al Manicomio iiia non so 
no potè saper nulla «li positivo per 
quanto no tosse nona in voce, prima 
di iorsera. 
, {Joncompreiidiamciperchèfiiabbiano 

a toner celate notizie, ohe ad ogni modo, 
sia puro taf di,: devono venire alla luca 
e nel dominio del pubblico. 

Malgrado dunque il mistero di cui 
si voleva circoiidare l'avvaiiimento 
ben deplorevole, abbiamo potuto ior­
sera stiaaa raccogliere alcuni parti­
colari da fonte non sospetta. 

La Giunta Provinciale di Gorizia 
fino dal 0 dicembro dell'anno decorso 
inviava al nostro Manicomio provincia­
le, dove veniva accolta, certa Teresa 
Knos-liorghinz d'anni 43, appartenonta 
al distretto di Tolmino ( Austria ). 

Questa donna era aifetta da mania 
di persacuziono, a quantunque la ratta 
fossa a carico della famiglia della man-
tccatìa, la maniaca venne messa insie­
me ad altre disgraziate, anche parche 
racwlrava tranquillila ed umore non 
tristo 

Tate sua condizione però non durò 
a lungo ; d'un tratto la Kues tniitò 
contegno affatto ; divenne agitata a 
non nascondeva la iiua intanziona lU-
nesla : quella di uccidersi. 

Ed allorché il marito delia infelice 
imprendendoun viaggio apposito, vanno 
a fhria visita, fu ricevuto malamente. 

Per il che i madici del Manicomio 
pensarono di.traal'orire la Knes in 
luo^o più soggetto aila sorveglianza, 
e cioè neir infermeria, dove era affi­
data alle prestazioni delle inibrmiere 
sorelle Matilde e Maria Cosoo di Cam-
polbrmido. 

Annesse alla infermeria vi sono tre 
piccola stanze per usi diversi ; in una di 
esse è ricoverala una partoriente ed in 
.slira una giovane alfeita da paranosa. 

Fu notato parò che la Knes ultima­
mente appariva un po' più calma e 
non manifestava intenzioni sinistre. 

Ieri mattina verso io 5 la disgra­
ziata voleva alzarsi dal latto, ma non 
la fu concesso che alio fi e cioè quando 
suonò la sveglia : in allora andò alla 
latrina! a poscia, pretestando di non 
potar rimanere nell'intermi'iria atante 
1 nau.seanti odori, domaiuU) cho la la-
sciassero passeggiare nel corridoio. 

E ciò le l\i accordato poiohò quol-
r ambiente è chiuso per modo che l'u­
scita non ìi possibile; frattanto lo in-
l'erraiero accudivano ad altro raccendo 
intorno alle degenti nell' infermoria. 

Poco dopo però le infarmìero si ac­
corsero che non si udivano più i passi 
della Knos a recatesi nel corridoio, lo 
trovarono deserto. Allora andarono 
nella stanza, dove aravi la affètta da 
paranoia che rideva, mentre penzolava 
dalla finestra il corpo della disgraziata 
Knes. 

Le infermiere, spaventato davanti il 
macabro spettacolo, ne resero avver­
tita la superiora Lucia Crosti, mì-
l'aiuto della quale sollevarono il corpo 
ancora caldo della maniaca adagian­
dolo sul letto più vicino e prestandolo 
le cure del caso, ma invano perdio 
r infelice era già cadavere. 

Avvisalo, poco dopo, si rooò sul 
luogo il medico assistente dottor Gino 
Volpi, il quale non potè che (ionsta-
tare il decesso della Knes. 

Accorsero pure il prof, dottor Giu­
seppa Antonini, direttore del Manico­
mio, ed il vico-direttore dott. D'Ormea. 

Si indagò sui mezzi adoperati dalla 
Knes par mandare ad all'etto il suo 
triste proposito e si vorillcò che aveva 
l'ormato il nodo scorsoio strappano 
l'orlo della sottana. 

L'avviso dal lugubre fatto venne 
dato più tardi al Proouralbra del Ile, 
e sul luogo si recò iersera il dottor 
Pavanello, pretore del I, Mandamento, 
ed il suo cancelliere sig. Frnncescatto. 

Da tutte le circostanze poi che a-
morsero intorno al macabro avvani-
mento, sarebbe esclusa qualsiasi re­
sponsabilità nel niedesiiiio del perso­
nale del Manicomio. 

Una cena di magro 
strettissimo fu lanuta l'altra sera, per 
opporsi alla tradizione che volava che 
fino ad ora l'ultimo gio"edi di Oarno. 
vale si dovesse considerare come Gio­
vedì grasso. 

Una comitiva di intellettuali e fred­
duristi giovanotti, riunitasi in sarena 
comunione di idee e dì... stomachi alla 
trattoria -alla «Ghiacciaia» si assise 
compunta a una mensa in cui il via­
tico era costituito di solo pesca. 

Pesce in tutte le maniere, in tutte 
le salse, di tutte le dimensioni, appo­
sitamente arrivato da Venezia, 

La riunione fu feconda di nobili 
propositi; chi sa che — tra quei gio­
vanotti non si sia costituito un comi­
tato che pensi ad organizzare uno 
spettacolo d'opera nella prossima Qua­
resima per trovare i fondi per una ve­
glia di lusso.... per il futuro Carnovale ? 

DotT TULLIO OÌJZZi 
UDINE 

«la della Ifiasi», 18 

ConsiiltazW pcF màttii! iatm 
tutti I giorni dallo 14 alle 10 

V I S I T E E CURE GRATUITE 
PER I POVERI 

Agli studantii 
Agli studenti che in nome della, 

ciltarlinanza tutta hanno pitoccato a 
Sua Attcìsm Reale il Principe di U-
dine il. lire 200) ricordiamo sani-
messamente che nella aittadlnanSa 
tutta cijiìatno anche noi, E non c i , 
è neppure passato per Vanticamera 
del cervello di cohfeHre un «tondo to 
cosi umiliante ai signori studenti. 

Preghiamo gli .itudmii di tener 
presente questo quando compileranno 
il telegramma di ringrustamento per 
la benevola gratificasione (lire il. 
200.00) a Sua Alteesa Reale il Prin-
cipe di Udine, 

Beneflcsflza 
Offerte alla Colonia Alpina Friulana 

in morta di Adele Piani Morelli : Me-
Btroni Luigi in «ostituz. corona lira 25, 
Paoil'3 Poressini Uosa 2 ; di Ezio Ve-
nier : Giovanni Furlani 1 ; di Lorenzo 
D'Orlandi ; Giovanni Furlani 1. 

Oll'orte alla Sooiolà Prot, dall'In­
fanzia in morte di Simonetti Lucia ; 
Conti Luigi Lira 5, Ronco Pietro 2, 
Maestranza dell'assaggio seta.2.50, Va-
lontìnis Dr Gualtiero 2, Brandoltni 
Antonio 2, Scoeoimarro Rag Maurizio 
2, Ugo idilli e lamiglia 1. 

La Cirande Veglia Mascherata 
prò Camera del Lavoro 

Questa sera Sabato avrà luogo 
l'annunciala Grande Veglia Masche­
rata /iella Sala Cecchini a benellcio 
della locale Camera dal lavoro. 

L'orchestra diretta dall'egregio mae­
stro Blasich suonerà scelti ballabili. 

I balli di Domanloa 
Anche domani domenica sì ballerà 

in tutte lo salo; grandi veglioni ma­
scherali al Minerva, al Sociale, da 
Cecchini e nei suburbi. 

• • — " ^ • . * f - — ^ — - — • — — . ^ 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioB 

Oggi i), a, Appolonia, . 
Domani. 11), s. Scolastica, 

Edemaritlo storici 
Diario Udinese. — 9 febbraio laOH 

~ <c 1508, adi '.) de feoraro in di da 
« marchori a Imre SO, fato questa 
«t memoria.... » 

Cosi cominciano i Diarii UdìnCBtdfì , 
fratelli Gregorio e Leonardo Amadeo. 
Oli Arnesei, raccogliendo delle voci 
ohe correvano le notizia dei fatti po­
litici da loro poi descritti noi loro 
dinrii, presfavano anche fede a diceria 
eronee cho non potevano vagUara con 
acume di crilico, o veriflcarlo a foiili 
autenlicha. Non è raro il caso cho 
essi si disdicono e vedano in contrit-
dizione, come notò il Cerniti cho curò 
la pubblicazione dei diarii, compiutasi 
a Venezia negli anni 1884-85, grossis-
simo volume non da molli posseduto, 

I diarii Udinesi vanno del IBUSal I5'l|. 

Cronache Provinciaii 
Gividale 

Crisantemi 
8 — Dopo poche oro di grave ma­

lore, durante la decorsa notte mori 
allo Spedale, ove era stato waaportaio, 
d'urgenza, Pietro Groppo di anni i; , 
noleggiatore di cavalli di Cividala, 

II Groppo ara un buon uomo ; ve­
dovo da due anni, lascia una piccola 
llgliuola. La triste nuova imprassioiió 
quanti io conobbero. 

La Gana dalla Carlcha 
lari sera alla cena della Oarichu 

della SocielA Operaia, servita inap­
puntabilmente alla trattoria alla «Po­
sta » regnò la più cordiale allegria e 
vennero fatti dai brindisi improntali 
all'amore e benessere sociale. Notevoli 
quello dal sig. Felice Moro e del Pi-(i-
aidente Cav. Dr. Antonio Pollis, 

Venticinque i presenti, due gli as- , 
senti scusati. 

Veallona " Merourlo „ 
Domani sera, a la diciamo par l'ul­

tima volta, avrà luogo il Veglione 
promosso dalla Unione Negozianti ed 
Esercenti ; veglione cho riuscirà, senza 
punto di dubbio, il migliore dalla 
stagione. 

Buon divertimento a tutti. 
Mozxe 

Domenica seguirà il matrimonio del 
sig. Giuseppe doti. Mariani con l'av­
venente signorina Amelia Hizzi, Subito 
dopo il doppio rito, gli aposi felici par-
lirano per, lontani Udì a goderà la 
luna, di miele. 

Sappiamo che gli amici dalla «Cen­
trale» presenteranno allo sposo due 
splendidi regali-ricordo. 

Alla due famiglia lo nostre felicita­
zioni, ed agli , sposi auguri e buon 
viaggio e felice ritorno. 

Vandalismo 
Lungo il viale Regina Elena, da i-

gnoti venne fracassato un globo di 
cristallo della pubblica illuminazione 
elettrica. 

Eroi notturni ìn,.„ gamba! ' 
L'ultimo di Caraovala 

Par l'ultimo dì Carnovale è annun­
ciato un grande Veglione nelle simpa­
tiche sala del « Friuli >. , 

Coraggio ballerini e..., forza alla 
macchina od al borsailino. 

Banca Catl)dl Udine 
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TQtak d/jlh 
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F. J&AWEZNVZi 
Il liml<j> 
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Hicevtì depositi; 
ia (JontQ CpìTétik 
a His/}armio lih&-o, 

nominiitivi o al ] 
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Q. MZOTTX 
li CàMierè 

800 O, d o l i t i 

i giorni non fe-
fu le seguenti 

(m aì3 1i\2 0ii^ 
Itti 

» aiiaoio 
. n 4 0(0 

i-lenza fissa, da 

•Mìi soci, con 
lj3 al 6 0)0, a 

dai liiori 
ia Conto 
btìiiQ ac-

0 con garanzia 

•̂̂ lô i pn'conto 

Valori 0 Darlo 

s piazza ban-
torii. 
vaforc di Lire 
;HI'B! integivil-
e, sono noìnì-

o9ihUo sfilza 
inliiistra-/.iniìo, 
iaioiio di nuovi 
licho veiratiiia 

i-OOJJ i) 01-

Ferro • C i BisJeri 
|Tihl«hMiun 

6 

E' indicatissi 
nervosi, gli anei 
deboli di atoraai 

«...assai vanta 
«nelle varie far: 
« speptieha ed 
« nelle convalc^ MIUANO 
« protratte e sic: 

DOIIBN) 

(dell'OspedalcH' di Parma). 

N o c e r T ì t ? ^ 
Esigere la maret te Angelica» 

F. BtsiH- UiLAm 

• Dono & chi aqj 



mesa mm :tS^ •Mtil 
IL PAESE 

, TàlmiiiiìiiSr''*'••'• 
Sialo dtCBihill 

dal 4" trlmaMra 1808 
7 —' Tema al flsiologó orcao sia 

qiieato l'atto, sopra uiiiiicl moi:li (105- ' 
ranto il 4» tvimeatre lajB, Uiibi.solb 
ù adulto — gli altri non giungono ad 
un anno. 

Parlmanto Ira fratslll 
I l'palelli Mustron da S. Attdrat^vi-

vevano in niTettuosi rapporti. Coltl'dal 
vino, iì rratellS'"maggt6r8 feti gràve-
Uiento il minore, ,tntei'votmto B medfco 
e stesî  rapppHo sulla fSKta, il iSri-
toro portò 11 Rapporto; alla R, Pretura 
di Codroipo. ' Venutola .guarigione il 
ferito,, il l'erìtore mori di paralisi ed 
il ferito venne in Muntóipio a dare 
l'annunzio della morto ed a ritirare 
il permesso di seppolll|ieatodeliferitore 

Quale tema-fld eitìosiante dtamiJla. 
Contrabbando 

forre voce inaistonle ohe queata 
mano sia stato arrestato m flagranza 
di contrabbando un povero diavolo di 
TalmaBSona o ohe siano stati rispar­
miati altri — CIÒ che che non si 
crede. 

Ferrovia Udlne-Ladsana 
In causa delle arcadie campanili­

stiche, pare che questa linea aia ira-
uiontata come feto non vitale. K cosi 
andremo a piedi. 

Allavamanlo baallama 
Pare cha a Talmassona vogliano 

istituire una Società per azioni all'in­
tento di migliorare l'allevamento del 
bestiame. Qmd est in votis, 

Venzone 
Fallino aoclalo 

8 — Le danze si protrassero fino 
alle 0 di questa mattina animatis.sime. 

La sala Di Bernardo trasformata in 
un vero giardino e gli intervenuti alla 
veglia danzante a benefìcio della lo­
cale Società operaia di M. S., ("urono 
moltissimi tanto che, oltrepassando 
ogni provisiouo, riusciva impossibile 
certa volto prender parte Ài ballo. 
Moltissime le signore e aignorine dei 
dintorni in eleganti tuilettes. 

1,'orchestra, sotto l'abile direziono 
del maestro sig. Serafini fece prodigi, 
lì lasciò qui la migliore impressione. 

.\lla meazaiiotte venne estratla la 
lotteria consistente in parecchi doni 
della ditta tipografica Tabacco Giu­
seppe di S. Daniele ed in un agnello. 

Il rjeavato netto, à beneficiò .dei. 
l'ondo sociale, si può calooliro ad oltre 
lUO lire; 

La lesta riuscì voramente splendida, 
ed il Odiiiitato può dirsi orgoglioso di 

. tale riuscita. 

Paularo 
Funeralla 

8 — (Seriìiò).— Imponenti e.degni • 
delle virtù dell estinto riiisciròuo i fu­
nerali di Antonio Celia imprenditore 
dì lavori. Tutto Paularo e i paesi vi­
cini vi conoorsoro e il volto d' ognuno 
era velaio di profonda mestizist. 
Precedeva la croce e molta scolaresca, 

poi una interminabile fila di uoinihi 
con ceri e torcie, indi il clero a la 
salma; iffiso una moltitudine di altro 
poixilo. ÌJollissima e veramente ricca, 
una grande corona di dori offerta o 
portata da Di Cleria Luigi di Luigi e 
da Di Gloria Giacomo di Antonio, vec­
chi allievi del povero defunto. 

Sino dall'altro ieri nelle cantonate 
del capoluogo fu affisso un manifesto 
listato aflutto e cosi concepito; 

n. (Jpmpaijni Mwatori! 
« Per onorare l'uomo bvioiio e onesto, 

« per spirito (li classe e di solidarietà 
« compatti interveniamo al funerale 
«del compianlo nostro compagno di 
«lavoro». 

Alla vedova, affralita, disfalt'k'dal 
doloro possa quosla solenne dimostra­
zione d'affetto di una intera popola­
zione lenire almeno in parte il grande 
cordoglio, 

Spilimbergo 
Riunione antlclaricala. 

8. Ieri ssra nell'osteria al «liuon Pa­
store » convennero circa una ventina 
circa di persone allo scopo di con­
cretare una dimostrazione anticleri­
cale perliì 17 febbraio. 

Veijne}nominato il tJomilato nelle 
persone degli Avv. ilatti, Coiicari, Linai 
e Marin. 

Rivolgiamo una parola di ricono­
scenza all'egregio don Annibale Gior­
dani che colle sue vivaci conferenze 
e contradditori favori a distruggere il 
sentimento d'apatia che regnava in 
questo paese coadiuvando anche alla 
coalizzaziona di tutti i partili popolari 
che hanno per ba.se l'anticlericalismo^ i 
quali per l'ideala, sor^iasgano alle que­
stioni personali. 

Alcuni Compagni, 

Buttrio 
Teeira 

8 — Molto pubblico assistè alla re­
plica di «Dubbio eliimoriio» che riu­
scì bonissipio. 

ler sera ' vennero replicati « Il Ca­
sino di Oanlpagna » ed il «Fotografo nel-
l'imbarazzij » che a dir il vero pia­
cquero pég la loro prqcisaesopuzione 
Peccato ohe nef mentre il' pubblico 

'.. applaudi replioatameiite gli attóri, non 
s'abbia riiiordato ch'era suo dovere 
di applandjrB anche il loro ottimo i-
struttore che invero si merita la. ri-

véiMéMW'ài tuiiò'll paese per tó'&h 
pazienza e valentia ed anche perchè 
ijra/Ja di lui si chiuso ridendo, anziché 
trascorrere luossfirvalò .coinè lo, ^u 
tutto il KÌóriI0,,,e;aii!0 valBiitìa di éèsO 
latrtiltoro perchè' é)ppe ,<!on pazianza 
e disagi fldttrre degli s'Iricoltori pooo' 
colti a divenire cosi bravi attori. 

Molto bene vennero oanfeiti degli a 
Bolii'co%faocompagnamento di piano-, 
fóce. Bt'avo l'osecutore. ' E non' va , 
senja utìa parola di lode il Sìg.'Boz' 
zotó Pietro dì Porootto che si bene' 
deoUimò la «Poesia alla Regina d'Ita 
Uà» del Carducci, e l'« Orloi de sciale » 
tratìuz. dell'Inglese, che piacque assai 
perchè tene declainàlo e pel suo grazioso 
ritornello « mai e simpri.. simpri e 
mai », Bravo il sig Uozzolo, s'è inori-
tatp gli applausi di tutti, ma dev<j 
perdonata so questi furono più copiosi 
per. r « Orloi do sciale » ; ciò , spiega 
banissiiiio la necessità per certo pub­
blico, sorga in breve il Teatro dialet­
tale Friulano 

Uredesi clw questa sia stata l'ultima 
recita. Però speriamo che l'istrutore 
non sì stanchi e voglia farci gustare 
qualche altra cosuccia, so non prima, 
ma per le leste Pasquali, poiché an­
che il popolo riconoscente spera in 
lui e con luì di potergli anche in se­
guito divertire. 

Buia 
La veglia della Soolalà Operala 

Ieri sera come demmo avviso, ebbe 
luogo la grande veglia della Società 
Operaia a totale beneficio di un nuovo 
stendardo. La festa riuscii splendida, 
proprio nel vero senso della parola 
Mai Buia ricorda un veglione slmile. 
La sala decorata artisticamenle ed illu­
minata da duo grandi fari faceva uno 
splendido effetto. 1 forestieri furono 
numerosi, ne notammo da Artegna, 
dalTrìcesìmo, da Taroonto, da Osoppo, 
da S Daniele, da Nimis, da Tolmez'io 
e persino da Udine; anzi tra questi 
è bone ricordare la gentile signorina 
Verza e signorine del paese in splen­
didi vestili. 

-Anuhe l'orchestra ai foce onoro, e 
molti furono bissati- Le danze si pro­
trassero fino alle ore Ci di quof«la mat­
tina 

:l.4 : Toimezzd! 
i^H ^''^^-'Teatralla " 

8. — Preceduto da ottima fama, 
rìrapresario e simpatico tenore Casta­
gnoli Giuseppe,è, venuto a Tolmezzo 
ad' assumere l'impresa por un corso 
(li rappresentazioni-nel Teatro De Mar­
chi. Iniziorà la tournee con la « Favo­
rita » e la seguirà il « Barbiere di Si­
viglia!, e r«lSi'nani». 

La simpatia ohe egli si è acquistata 
da diversi anni nel Friuli, e i suoi 
Irionfl a iSacilo-Cividaie-Palmanova , e 
Gpmona, danno sicuro assegnamento 
che Tolmezzo sarà deliziata durante 
la Quaresima. E noi speriamo ohe il 
popolo accorra numeroso a godere 
dello spettacolo, che offre sempre una 
educazione, alla, vfilonte signora Casta­
gnoli; Erminia, soprano dalla voce ca-
norale voUutata, all'egregio sig Giulio 
Cainari'S, tenore provetto, al simpaticia-
simo'basso Mai|nelli, ;che ha lasciato 
buon nome di sé, i nostri auguri di 
liuona riuscita ed ottima Ibrtuua. 

Pìccola Rivista di Borsa 
stenta a prnedoro raaoendeiUe, quel 

movimento iniziato iit'lle Borse nostre, 
di sostituire al troppo lungo mal os 
.-ero dei mercati, quella fiducia, quello 
risanamento di cui al principio della 
sottimami si ora palesato. 

Molto raginni starebbero dalla parto 
della ripaesa generale dei valori, che 
oiid'6 che il ribasso dovrcbb.3 dare 
ancora .ben poco a parlare, e 
l'atto iniziatosi al sostegno abbia ad 
essere il pércursore di prudente e 
couliiiualo miglioramento nel campo 
degli affari 

La sìtflazione de! mercato del da­
naro, viene incontro alle idee sopra 
espresse, essendo di molto ridotto il 
suo costo, come tende a diminuire 
ancora circostanza questa, ohe dissi­
perà quella tetraggine cronica, di cui 
era.no,.inya8B le Borse e darà ma-
tivtjSdi'^ajra nella prossiaia::noslra ro-
lazitìhejUiia intonazione più promet­
tente. 

Annusando ì mercati esteri, pur essi 
tendono a spogliarsi di qualsiasi pre­
occupazioni di ribassi; essendo abba 
stanza tranquillo il mondò politico 

Parigi subisce l'impressione della 
progettata tassa sulla Rendita che tiene 
svogliato il suo mercato -^ cosa que­
sta che influisce sulla tendenza dei 
valori in modo ohe l'attuale incertezza 
potrà continuare fino che non sarà 
schiarita la situaaiflue 

Londra ha'mandato còrsi abbastanza 
formi, mentre Berlino ha avuto mer­
cati asoillant,. 

Ritornando alla cronaca dei nostri 
mercato rileviamo i| miglioramento 
della Banca Commerciale che si elevò 
a 916, mentre il Credito italiano sulla 
deliberazione del Consiglio d'ammini­
strazione dì aumentare il Capitale 
sociale dì '̂ 5 milioni ha ribassato di 
7 lire essendo quotato a lire 6118 

Anche la Banca d'Italia non ha 
conservato il prezzo di L. 1310 por 
ricadere a 13(16. 

I dividenti annunciati sono per la 
azioni commerciali di L. 45 per quelli 
del Credilo Italiano L. 32 50 e por la 
Banca d'Italia L. 'io. 

òli e.t titoli ferroviari hanno gua­
dagnato parecchie lini d.̂ dl' uHima 
qudlaziuiie, avendo raggiunto lo Me-
-t'idionalì la L. 78ii e , le Mediter­
raneo L 445. 

l titoli Cotonieri o quelli tessili sono 
pur essi miglìorflti, per i dividenti fis­
sati dell'ultimo bilancio die provano 
come quello induslrie sono ottimo. 

1 titoli siderurgici ebbero pur essi 
il momento buono durante la'settimana. 
Le 'terni da L I5&5 si elevarono .« 
L. 1(115 cosi lo Elba e' le Savopa «'le 
Ferriere ebbero a niigUorafe '4, l'oVo 
prezzi. ' •- ' 

1 cambi più aostonuli a 10 i.Oó. 
Continua il sostegno dei locali titoli, 

salvo le azioni Banca di Udine sulla 
voce di nessun riparto d'utili agli 
azionisti, 

Segniamo gli ultimi preMi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L l.'JOO 

» Commercialo > 914 
» Credito Italiano » 638 

Società Bancaria Italiana » 328 
Ferrovie Meridionali . 780 

» Mediterriineo » 445 
• Veneto » Sai 

Banca Popolare Friulana » - -
» Cooperativa l'dinese » — 
» Cattolica » 

CotoUiflcio » —. 
Tessitura Barbieri » 

Corso odierno delle monete 
Corone 104,80 1 Napoleoni 20,— 
Marchi l i3 .— | Sterline ^ . 0 0 
Rubli 204— ( Lei 98.'J5 

NOrTENÒflZIE 
Un prsplto (Il assioiirazione obBiiptorio 

pel conledini 
Il senatore Conti ha presentato al 

Senato un importante disegno di legge, 
col quale ai vorrebbe a sancire l'assi­
curazione obhiigaloria per i contadini 
e in genere per lutti i lavoratori della 
terra contro gli infortuni sul lavoro. 

Sarebbero obbligali a tale assicurf.-
'zione i proprietari dì fondi, i ntlabilì 
e chiunque abbia in proprio una con­
duzione di fondo. 0 mezzadria o qua-
luiique;altra forma di colonia, pórrla 
cui lavorazione debba assumere, olire 
ai coloni in determinato numero, altri 
contadini o contadine, anche per pochi 
giorni..: 

Cóme por gli operai, sarebbero am­
messi speciali consorzi. L'indennità 
nel.caso di morto seguito a un infor­
tunio sul lavoro, sarebbe llssata in 
L. 2500. tjpnlnl'eriore a, dotta somma 
èssa sarebbe nel caso d'inabilità per­
manente e assoluta, e nel caso d'ina­
bilità permanente, e parziale, o tem­
poranea, sarebbe uguale a! salario 
normale, e in ogni caso non infbriore 
a Uro una al giorno. 

Giusitppia GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Rìng'i'aziamento 
Le famiglie .Iella compianla Lucia 

'Polesol-Simo,'i,»Ui ringraziano viva­
mente quanti intervennero all'accom-
pagnamenlo liinebre profondamente 
commosse e, che in Ogni modo concor­
sero a lenire il loro doloro. Speciale 
riiigraziamenlo all'egregio Dottor Cor-
ràdiuo Angelini i che con le sapienti 
cu l'è ha prolungala l'esisfenza dell'a­
dorata defunta o così pure alla rispct-
labilo Famiglia dell'avv. .-Viigelo Feru-
glio per l'all'ettuoso conforto' nella 
luttuosa circostanza e alla Kamiglì.a 
Turco-Porosa per aver accolta la saFma 
nel proprio tumulo. 

Ieri allo o.e 14,.munito dei conforti 
religiosi, serenamente esalava l'ultimo 
respiro, nell'età dì .anni settanta il 

dott EDOARDO MARINETTI 
Chimico farmacista 

La moglie Santina Silveatrini, le fi­
glio Teresina in Pascoli, Amelia, Iso-
lina, il figlio dott Gino, la sorella vo-
dota-conte Altan, il genero Giuseppe 
Pascoli, i nipotini ÈIenuctia ed Enri-
chetto ed i congiunti tutti, coll'aniino 
straziato no porgono il dolorosissimo 
annuncio. 

Vaozono 0 Febbraio 1907 

Non adoperata più TiatarB annasa 
ItWOKRErE ALLA 

VERA INSUfERAaiLE 
TIH-rURA ISTANTANEA ( B n e v e t t a t a ) 

PromiaU co» Meikglia {l'Oro 
air Eil)08Ìziontì OarapìoDaria di Itonm lij -3 

B. STAZIONE SPBlUMBNt'ALE AGRAELV 
Ut UDINE, 

1 oampioBÌ dalla Tintura presautatì dal BÌgner 
Lodoviw Rsj boUiglio 2, N. l fiq-jìdg incoloro, 
N. 2 liquido color4to in bruno; uou oonlongano 
lift nitrato o allri sali (Pargpato o dì piómbo, di 
Qiorum'io, di ramo di aadiiii.i ; ne altre aoatanî e 
minerali nocivo. 

Udina, 13 aannaio 1911. 
. Il Dii-.nloro Prof. ISALLWO. 

Unico dtiiJtisito proaso il [larriloclliero R£ 
LOOOyiCO, Via Daniele Manin. 

Francesca Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. 

FERNET-BRANCA 
S|ioclalltà del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amai*o Tonieoi 
Corpobopanl«f 

Aparatlvo, Digestivo 

Giisrgini dalli) ctnIraiTuioni 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medagha d'oro all'E­
sposizione di Padova e di Udine del 
190.3 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori some di Milano IPOfl. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

•giapponese. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

sierico Chineae 
Bigiallo-Oro cellulare sfisrico 
Poilgiaìlo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BHANDIS 

gentilmente si prestano a .'icevere in 
Odine lo commissioni. 

i 
por 

GESTANTI e PAÎ TORiENTI 
auloriziata con R. Decteto Profettizio 

DIEIETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARi 

con consulenza 
del primari tneèi tpeduliili il«l!a Rcgioiie 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA- SBORETCZZA 

UDINE • Via SlDMAnl d'Udine, IB • UDINE 

C A S A D'i C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA • 8 8 

Visita ogni giorno. Camere gratuito 
per ammalati poveri, 

Telelono 317 

00= =000000000= 
PIUMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

=00 

liMm Isieiica He! Il 
IIESIK0L 

i l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 
Giuseppe Patrone 

Bappreaeutanta osclnaivo par TTIIIHE e FBO'mi'CIA 

Q i! sig. GIULIANI CABLO - Piazzale Osoppo - U D I N l i Q 
00= OOQOOQQOO =QQ r "N 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
aalla 

DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA: Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO : Vìa della Posta N. 4i - 'l'eleiono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

%iMm 'ÙM^'kk ¥SKESIA 

F 
MICHELE S A M B U C O 

Yfii 

UDINE 

a 
UDINE Fabbrica Via di Mezzo, H. 41 

Negozio Via Aqullala, H. 29 

— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE s CAFFÈ 

MT Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 1M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque' misuJa 

UET] METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VRGETA.LE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

'G. DO G A B B I A N I I 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE j j ' 

, P R E M I A T A F A B B R I C A 'i^ 

VPOLCI D'OGNI S P E C I E - CARAMELLE FINISSIME HA 

» Grtindtj tis,sortirat:iito iu |p 

J Cioccola te F a n t a s i a - Gettoni per M a s c h e r a t e m 

t FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI £ | 

i _ s P K C r A i r i T À ^ 

I — lavori in z u c c h e r o e glocatlol l pe r bambini — W 

PER FINE STAGIONE 

Per soli pochi giorni, nel Magaazino . 

A N G U S T O V E R Z A - U D I N E 
VIA MERCATOVECCHIO, H. 8-7 

si è incominoiata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pel l iccer ia confezionata per uomo e donna, le Ma­
glieria lane e cotono, i Pizzi, Tulli, Nastri, Gueirnlzlonl, e c c . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

ì 9#9-t®P@il##et:}#(i®m#f ®fifi!® .@®#f 9 

http://ba.se


IL PAESE 

m 

FARMACIA CHIMICA 

Mb 

ai servizio 

deli'Ospitale Ovile di Udine 
dell'Ospitale Siaecursale Militare, id. 
deir Ospizio Provinciale Esposti & Partorienti, id. 
dei Seminario Arcivescovile, id. 
del Collegio Uccellis, id. 

» delle nobili Dimesse 
dell'Istituto della Provvidenza, id. 
della Congregazione di Carità di ilemanzacco ecc. ecc. 

DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 
dell'acqua minerale naturale di PETAMl 

Depositario per la Provincia dell'©SSIGEMO puro compresso 
SPEClALllA RACCOMANDAIE dì propria iabbricazione 

Emulsione d'Olio di fegato di Merluzzo agli Ipofosfili di Ca e Na 

A 

% 

1 
n ! 

LlLl 
in Sifoni e Bottiglie 

Fiale sterilizzate per iniezioni ipodertniche zi 
Ovuli glicerina solidificati semplici e medicali 

AMARO PITTIANI 
S E E ¥ I Z I O H O T T P M M O 

SERFlXiO GIÌJTVITO A DOMICILIO SU HiCHlESTJ 
SERVIZIO MDMCIPALE PER I POVERI 

Garanzia assoluta dei prodotti e l'uso esclusivo dei soli 
_ _ _ _ _ _ B E I S V E T T A T I — : - — : 

MAGAZZIIQ MEDICfiàLI ====== 
= = = PER IL COMlEiCIO ALUliGROSSO 

Rubrica utilM 
:\I creato t 

f^mi'^^mxmmsmwmmwm 

CAMBIU di COMI 
Corso medio deivald 

del Biorno 8 Fifc 
Rendita 3 75 0|o • 

» 3 l i2 0io (tiol,; 
. 3 0(0 . .W' 

A.ZIO) 
P.inia d'Italia . . . 
'''errcvie Meridionali 

» ; Mcditerraii'l 
Socia'à Veiwta 

OniiLlOAl 
!-'err^viu Udine Pon(J 

» Meridionali 
» MeditorranJ 
• Italiano 3(jl 

'>e!i(n<!Oaiiaerc. opg, 
OAKTE 

l'om'.iaria Hanra Itali; 
» Cassa R., Ù 

.CIO d\ UDINK 
pubb. dei uaiultl 
iraio 19()7 

. i02.<u 
. . 101.71 
.• 71.— 

Ì3()4.75 
.. 77&..>-
. 448.85 

IONI. 
ba . . . • 440 -

» Iatit.ltal.,Ii 
» ideia 

CAMBI (eheq: 
Vn >i3ÌP. (oro). . . 
Loudra (sterlina). 
'lennania (marchi) 
Austria (corono) . 
Pietroburgo (rubli) 
;Juajania (lei) . . 
.Kuora York (dollari, 
Turchia (lire turche) 

BalIsHInj 
It. OSSERVATOll 

Giorno 8 
ì medii 

Ten.pei atura 
( minii 

l'refi.wne media 
Umidilà relativa 
Acqua caduta goocinl 
Volito (tom'mante: E 
Stalo del cielo: copc: 

Giorno 1) 
Vemporatura . . . 
Pressione mm . . . 
l'einiieratura min. iii 
Sialo de! cielo ; copp; 
Pressione ; crescente 
Di re;'ione vento: E 
Leva soie ote . . . , 
Tramont? ore . . . 

ei iattori 
yal ori 

4 010 . 

,7a;oiô , 
lioWb' 

50(0 
4 Dio 

IB.OUX 
a vista) 

' l > a 

501.75 
340.75 i f e 
44^75 
Mi.SO 
B1250 
504.60 
Q l O -

10l».05 
25 20 

12:1,00 
101.73 

0H.4O 
. 5 . 1 6 
22 79 

DI UDINE 
ibbraio 

. , 2.7.^ 

. ., 5.1 
. , , 0 4 
ram.750 SO 
ted. 57.0 
miB. — 

r 

Ferro! 
Parl.-.izs arrivi 

Alt Udine n Venezia 
On. .4,20 H.37 
Ae. S,20 12.20 
Dir. 11.25 14.15 
On. 13.10 17,32 
Mia 17.30 22.25 
Dir. 20.6 22.45 

4» a a 
UrfineCormoiuTriasto 
0 Ó.15 6.25 10 3 8 ! » 
0 8.— S.40 11.28 i r 
M 13,42 16,32 19.46 
D 17.25 18.— 20.35 (ffi. 
0 10.14 10.58 22 45 
tia Uilino Stazione (ft, 
On, tì.lOar. 7.47 
Dir, 7.58 » 8.65! 
On. 10.H5 » 12.14 
On. 15.35 » 16.83 
Dir. 17.IÙ » 18.8 
On. 18.10 . 19.67 
da Pentebba Stiakii 
On, 4.50 ar. 8.8 
Dir. 0.28 » 10,10 
On. 10 20 » 11,24 
On. 14,39 » 15.44 
Dir. 1 '.22 » 19.2 
un. 18.39 . 19.52 

ore 8 , 
2 7 

' 748,00 
. .—0.2 

7,2,V 
17.17' 

'8 
rfenze Arrivi 

^Venezia a Udine 
4,45 7.43 
5,5 

10 35 
14.10 
19,— 
23.15 

10.7 
15.13 
17 5 
2^.r,o 

3 45 
a 

da Uilido a S. Giorgio di 
M. 7,00 
M. sm-
M. 10.35 
M 12,55. 
M. n .58 

7,40 
8.40 

11.47 
13.54 
18,50 

feCormosUilfne 
6,37 7 32 

;85ia,a5 u .o 
5511,51 Ì2.50 
1251858 l.'W-' 

22,20 22 58 
a PotiUbba 
7.47 0.1» 
8.53 9.55 

12,14 i;s.39 
16,5318.7 
18.8 19,13 

19.57 21.20 
[arnia aUdine 

6.3 ••7:38 
10,10 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 17,9 
19.2 19.45 
19.52 21.26 

iiorgio a Udint 
7:4à^ 8,40 
0:00 

i I4.2U 
|,17.00^ 
120.53 

daS.GIorglaàTrlestedJ 
II. 8.54 10.38 

9.48 
15.2,S 
20.36 
21.39 

16.46 
20.50 

19.1S 
82.45 

daS.CiorgioaPortog.dl 
D. 7.45 8 19 • •' 
0. 8 55 9.55 
h 14.4 irj.l4 DI 
D. 10.17 20.1 1)1 
da Gasarsi a Porlofl. i)( 
On. 5.20 5.58 
A3. n.lS 8.61 
On. 14.45 15.24 
OD. 18 37 10.20 
'laCasarsaaSpllimb. di 
1,00. 9 20 10.8 
Mis. 14.;;o 15.2,' 
Loc. 18.40 19.30 
fa Udine a Cividala 
Mis. 8.40 9.8 
Mia. 1115 11.43 
Mis. 10.15 16.45 
MiB. 21.45 22.12 

Tranvia a| 
da Udine B S . 

R. A. S. T. Daniele DJ 
8.-.;0 8.43 IU.15 
11.15 11.35 13.7 
14.40 ló.uO 1().32 
18.00 18,20 19."12 

Zoccoli presso 
ttalico Piva - Wi 
Viìi SiipCi-ioro .20 i l 
NiaiOZlO in Ym IW 

1 .P \!4 

psteaS.Giorgio 
5.55 7,34 

|!.50 ia.49 
f7.U0 19.4 
tag.aS.6iorgia 
U- 8.50 
U 14.3 

14fi 16.40 

10 20.47 
lag. a Gasarsa 

8 20 0.— 
11.3.10 13 55 

.-10 16.15 

.15 20,53 
b.a Casarsa 

.8.7 8.53 
3.10 14.00 
7.23 18,10 
iiiale a Udine 
.".U) 7.40 
».a0 9.51 

10 I2.,37 
.52 

|ora 
, » Udine 

S. T. R. A 
8,50 0.5 

|I2.35 12,50 
fl'Vl 15.19 

19.20 1!),35 
nfazlonnll 
aliata Ditta 
0 138), con 
:e,_N. 10. 

ll''lu,Sf!0 


